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IL SALUTO DI
ASSESSORE 
E PRESIDENTE

Care concittadine, cari concittadini, soci e amici del Palio tutti,
con piacere mi appresto ad affrontare un nuovo anno in qualità di Pre-
sidente della nostra associazione e rivolgo a tutti voi il più caro saluto 
a nome di tutto il Consiglio Direttivo e di tutti i collaboratori. Il Palio 
del Baradello giunge nel 2024 alla 44esima edizione e si ripromette di 
stupire, divertire ed affascinare coloro che verranno ad assistere agli 
eventi che abbiamo organizzato. I numerosi appuntamenti che si sus-
seguiranno a partire da fine agosto, vogliono far rivivere il periodo sto-
rico in cui Federico Barbarossa arrivò a Como, rievocando le celebrazio-
ni che ebbero luogo nel 1159 a seguito delle vittorie sulla città di Milano. 
Grazie alle attività culturali, storiche, ludiche e sociali, il settembre 
comasco sarà quindi un crescere di momenti di grande aggregazione 
ed integrazione sociale per tutta la comunità. A produrre la bellezza 
dell’evento siamo tutti noi soci, che con grande impegno, credibilità e 
senso di responsabilità lavoriamo per mantenere vive le tradizioni e per 
creare benessere per il nostro territorio. Inutile negare le diverse dif-
ficoltà burocratiche e logistiche affrontate lungo il corso dell’anno, ma 
l’impegno nel vagliare proposte e nel trovare soluzioni speriamo abbia 
dato un nuovo vigore per la riuscita della manifestazione. Nello specifi-
co sono state avviate delle collaborazioni con il ristorante agriturismo 
Nuovo Bosco di Novedrate, che ospita tutta la nostra attrezzeria e dove 
avrà luogo la  tradizionale Cena Medievale in costume, e continua il 
sodalizio con l’associazione Carducci. Nel loro Teatro oltre  alla presen-
tazione del Drappo del Palio 2024, realizzato dall’artista Jo Taiana,   si 
terrà  il 12 settembre  una conferenza sull’Astronomia Medievale.  Il 
Palio è una manifestazione che non potrebbe essere realizzata senza la 
collaborazione e la partecipazione delle donne e degli uomini della no-
stra associazione, che colgo l’occasione per ringraziare insieme anche 
all’Amministrazione comunale e provinciale, agli enti locali, alle forze 
dell’ordine, Regione Lombardia, la Diocesi, gli sponsor e tutti coloro 
che si sono resi disponibili: ogni aiuto, anche il più piccolo, è sempre 
prezioso. Buon Palio a tutti.

Una storia che si 
rinnova di Stefano Tagliabue

presidente del Palio del Baradello

Volando con la fantasia mi do-
mando quale Città l’imperatore 
Barbarossa troverebbe oggi. 
Se nel lontano 1159 Federico I 
Hohenstaufen trovò un contado 
umiliato ma non domato, al cui in-
terno covava una voglia di rivalsa 
che portò alla riedificazione della 
città dopo la sconfitta di Como 
nella guerra con Milano, oggi 
l’Imperatore, in questo ipoteti-
co viaggio nel tempo, troverebbe 
una città animata dal medesimo 
spirito di rivalsa e chiamata ad af-
frontare nuove sfide e i mutamen-
ti urbanistici che ne conseguono.
Ma, nonostante queste dinami-
che, Il Palio del Baradello c’è. Da 
più di quarant’anni, coniuga mo-
menti per le famiglie, attività di-
dattiche, momenti di Arte e di 
Storia e di riscoperta del nostro 
patrimonio culturale, una mani-
festazione a cui i comaschi sono 
estremamente affezionati.
Sarà una edizione ricca, che con-
solida questo nuovo inizio che 
porterà il Palio a crescere sempre 
di più e a cementare il legame tra 
la città, la sua storia e noi cittadi-
ni.
Buon Palio a tutti!

Prefazione
Arch. Enrico Colombo, 

Ass. alla Cultura Comune di Como
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Il grazie di Como
al Barbarossa

STORIA
CULTURA
EMOZIONI

territorio, corrispondente a 
quello della Diocesi, si estendeva 
a nord fino alla Valtellina e al 
Canton Ticino, mentre trovava il 
suo limite a est, ovest e sud nella 
potenza milanese.
Como si sottraeva all’influenza 

Nato oltre quarant’anni fa per 
“raccontare” la storia della città 
di Como (soprattutto a chi vi era 
giunto ad abitare da poco tempo), 
il Palio del Baradello si è evoluto 
negli anni in una grande occasione 
per rivivere questa grande storia, 
insieme a cittadini e visitatori, 
con una serie di eventi, tornei 
e spettacoli che richiamano i 
pomposi festeggiamenti allestiti 
dai comaschi nel marzo 1159, per 
la prima visita dell’imperatore 
Federico Barbarossa. Federico I di 
Svevia, infatti, fu l’indispensabile 
alleato utile per la rinascita della 
città dopo la cruenta distruzione 
operata dai milanesi al termine 
della sanguinosa Guerra 
Decennale e, soprattutto, dopo 
trent’anni di umiliante servaggio 
e di continue violente angherie 
che parevano non avere mai fine. 
Se oggi l’antagonismo è ormai 
superato e lascia spazio alla 
sinergia tra le due città, all’inizio 
del XII secolo non era proprio così.
Il libero Comune di Como 
rappresentava una solida realtà 
politica ed economica, il cui 

ambrosiana a cominciare dal punto 
di vista religioso, avendo aderito 
secoli prima al cosiddetto Scisma 
dei Tre Capitoli e dipendendo 
quindi dal Patriarcato di Aquileia. 
A Milano facevano gola invece le 
vie commerciali d’acqua e di terra, 
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cioè il lago e i passi alpini, in mano 
ai Comaschi.
Questa la vera motivazione per lo 
scontro che opporrà le due città 
rivali dal 1118 al 1127, narrato da 
un anonimo poeta comasco nel 
Liber Cumanus (poema coevo 
composto di 2030 esametri latini, 
edito per la prima volta nel XVIII 
secolo nella raccolta muratoriana 
grazie a Giuseppe Maria Stampa, 
sacerdote gravedonese del 
Collegio Gallio), e in cui l’Isola 
Comacina, alleata di Milano, 
appare avversario odiato perfino 
più dei Milanesi stessi. 
Il casus belli nel 1118 fu il rapimento, 
da parte di un gruppo armato 
comasco comandato da Adamo 
del Pero, del vescovo designato 
Landolfo da Carcano. La nomina 
del religioso non teneva conto 
della tradizione secondo la quale 
era il clero comasco a eleggere 
il nuovo presule. Durante il 
colpo di mano furono uccisi 
due familiari di Landolfo, e le 
cronache dell’epoca ricordano il 
dettaglio truce delle loro mogli 
che chiesero pubblicamente 
vendetta indossandone le 

camicie insanguinate. Dopo 
dieci anni di guerra, inizialmente 
favorevoli alle milizie comasche, 
venne a mancare l’amatissimo 
Vescovo Guido Grimoldi, 
descritto dal poeta Anonimo 
Cumano come un novello Mosé 
che con le braccia levate al cielo 
in preghiera intercedeva per il 
popolo... Da quel momento le 
sorti della guerra volsero a favore 
dei milanesi, finché Como fu 
costretta a capitolare. La città fu 
rasa al suolo in piena violazione 
dei termini della resa, il 27 
agosto 1127. Gli abitanti fuggiti 
dovettero assistere in lacrime 
alla distruzione delle mura della 
città romana e dei due antichi 
borghi del Vico e della Coloniola. 
Uno scenario apocalittico a                                                                                                              
cui seguirono trent’anni di 
umiliante servaggio. 
Ai comaschi fu proibito di costruire 
mura e case in pietra, così che 
non potessero arroccarsi contro 
gli attacchi milanesi (sarebbe 
stata sufficiente infatti una 
freccia incendiaria a distruggere 
le case in legno), e soprattutto 
di commerciare al di fuori della 
città. Restrizioni assai pesanti. 
E conoscendo la vocazione 
mercantile dei comaschi a 
tutt’oggi, è comprensibile che 
si sentissero soffocare, anche 
perché le angherie dei milanesi 
(prepotenze, ruberie...) erano 
all’ordine del giorno.
Quando però nel 1152 fu eletto 
Imperatore l’energico duca di 
Svevia Federico, i Comaschi 
intravidero subito in lui un 

potenziale loro difensore, capace 
di offrire una possibilità di 
riscatto.
Il Vescovo di Como Ardizzone I 
Lucini fu il grande tessitore di 
questa nascente alleanza per la 
quale si recò spesso in Germania. 
I comaschi, come gli altri 
alleati imperiali lombardi (Lodi, 
Cremona e Pavia), presero parte 
al primo breve assedio di Milano 
nell’estate 1158, alla sfortunata 
battaglia di Carcano (1160) e alla 
definitiva distruzione di Milano nel 
marzo 1162. Gli storici raccontano 
che essi chiesero al regale alleato 
un quartiere dell’odiata città da 
demolire con le proprie mani, per 
vendicare la distruzione subita 
dalle mura comasche.
I rapporti con l’Impero non si 
limiteranno però all’aspetto 
militare, toccando molteplici 
questioni giuridiche ed 
economiche, con concessione 
di diritti e privilegi da parte di 
Federico, arbitrati e risoluzioni 
di vertenze locali. E rimane 
chiaro che la scelta di campo dei 
comaschi non fu dettata da viltà 
e opportunismo, come allude il 
famoso poema “Il Parlamento” di 
Giosuè Carducci (chi non ricorda 
quel verso... “Como è coi forti, e 
abbandonò la Lega”?), bensì da 
necessità di sopravvivenza.
Oggi come allora, gli eventi e gli 
spettacoli del Palio del Baradello 
riportano in vita quei gioiosi 
festeggiamenti, fortemente 
voluti per celebrare la fine del 
giogo milanese e la rinascita della 
storia di Como.
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Colazione italiana, pranzo tipico, una birra o una 
bibita fresca e... la possibilità di visitare Como con 
solo 1,50 euro. Tutto questo è possibile al Jean Caffè 
dei giardini pubblici di Piazza del Popolo, 
a Como, dove grazie alla partnership  
con Redomap, l’innovativa audioguida 
digitale, i clienti, direttamente 
dal proprio smartphone, avranno la 
possibilità di scoprire la città, la sua 
storia e i suoi incredibili segreti. Cinque 
le lingue a vostra disposizione, per 
conoscere Como e ascoltare i contenuti 
audio che lungo la mappa interattiva vi 
compariranno, raccontandovi le bellezze di 
una città dal fascino unico. 
Come fare? Recatevi al Jean Caffè e, dopo 
una pausa ristoro, acquistate il QR code con 
cui avviare la vostra esperienza digitale!

Italian breakfast, typical lunch, a cold beer or soft drink 
and... the chance to visit Como with only 1.50 
euros. All this is possible at the Jean Caffè in the 
public gardens of Piazza del Popolo, in Como, 
where thanks to the partnership with Redomap, 
the innovative digital audio guide, customers, 
directly from their smartphone, will have the 
opportunity to discover the city and its history 
and its incredible secrets. Five languages ​​are 
available to you to get to know Como and 
listen to the audio content that will appear 
along the interactive map, telling you 
about the beauties of a city with a unique 
charm. How to do? Go to Jean Caffè and, 
after a refreshment break, purchase the 
QR code with which to start your digital 
experience!

COLAZIONE, PRANZO & VISITA GUIDATA DIGITALE

Al Jean Caf fe' scopri Como
con Redomap

Aggiungi 1,50€ alla tua colazione 
o pranzo e ottieni  il QR Code
per la visita guidata di Como

con

VISITA                                  
  COMO

Giardini Pubblici Piazza del Popolo

PROVA ORA
 LA DEMO

Breakfast, lunch and... visit Como!
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“The city of Como gives him a he-
arty welcome with great feasts and 
revelry: big banquets, illuminations, 
contests and equestrian tourna-
ments are organized in his honor”. 
This is what happened in the sum-
mer of 1159 when Frederick the 1st 
of Swabia (also known as Barbaros-
sa, or Redbeard) arrived in the city, 
accompanied by his young bride, 
Beatrix of Burgundy and Conrad, 
the Palatine Count of Rhein. They 
arrived at the end of the siege of 
Milan, which had just concluded 
with the capitulation of the Lom-
bard town. Historians acknowledge 
the importance of Federico I° Bar-
barossa in the rebirth of Como and 
consider the celebrations to be a 

form of thanks, from the captains, 
the bishop and the entire popula-
tion. The Palio del Baradello, with 
its historical parade and traditional 
games, reminds us of the importan-
ce of those celebrations. The Palio 
is a historical reenactment, which 
was first held in 1981 in Camerlata. 
It involved a fancy-dress feast whi-
ch allowed people to spend qua-
lity time together in a unique way 
on the Castle Baradello fields. The 
following year the Palio was expan-
ded - it transformed from a simple 
neighborhood feast to something 
more important and it began to be 
linked to particular historical even-
ts of the Early Middle Ages. Today, 
forty three years later, the Palio has 

THE ORIGINS OF PALIO

Historical parade
and games

become an important event in Co-
mo’s cultural calendar. Over the last 
few years the event has gradually 
grown, the historical contents have 
been refined, but, above all, the city 
has become more and more invol-
ved. Previous celebrations had gre-
at results, however it’s imperative 
to include new things to directly 
involve city localities where impor-
tant historical events took place. 
The splendid Romanesque basilicas 
hailed Redbeard entering the town 
with his dignitaries and the city wal-
ls destroyed by the Milanese were 
rebuilt and crowned with the maje-
stic Porta Torre thanks to our allian-
ce with the great Emperor. Piazza 
del Duomo reminds us of a particu-
larly sad moment for the city: one 
night, in 1127, women, children and 
the elderly boarded comballi (tra-
ditional boats) to leave their city 
which was soon to be invaded by the 
troops of Milan.  In each of these 
places the Palio del Baradello wants 
to hold a specific event. It is one of 
the important ideas which christens 
a new era: Palio in the spots where 
historical events took place.
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Si ringrazia per la fattiva collaborazione il signor Sindaco di Como Alessandro Rapinese, l’assessore alla Cul-
tura e Turismo Enrico Colombo e tutti i loro collaboratori del Comune di Como, il Corpo di Polizia Locale della 
città di Como.

ASSOCIAZIONE CAVALIERI PALIO DEL BARADELLO 
PRESIDENTE: Stefano Tagliabue, TESORIERE: Vanna Schiera, MAGGIORENTE: Giuseppe Devotella, CON-
SIGLIERI E COLLABORATORI: Edgardo Arosio, Donato Barone, Marialuce Benedetti, Mario Biancucci,  Bru-
no Busoni, Giorgia Cagnetta, Carmen Cangi, Emilio Cornelio, Celeste Costanza, Stefano De Feudis, Massimo 
Donegana, Fabio Facchinetti, Gigliola Foglia, Marta Ghelfi, Nicolò Giorato, Marco Magnarapa, Aldo Marelli, 
Roberta Miglio, Ivana Novati, Omar Franzi, Valeriano Maspero, Mariangela Piazza, Marcella Schisano, Vin-
cenzo Palmieri, Barbara Pezzoni, Carlo Ratti, Mimosa Ravaglia, Roberto Tenace, Nadia Tettamanti, Patrizia 
Tettamanti, Vincenzo Ugliano, Carlemilio e Micol Wittmann.
Un ringraziamento particolare a Laura Bordoli, a Mauro Maestri, Giudice supremo delle gare e webmaster del 
sito www.paliodelbaradello.it, ed alla artista Jo Taiana, dell’Associazione Carducci per la realizzazione pitto-
rica del drappo del palio.
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Dal 29 Agosto al 1 Settembre ore 18 – 23
Basilica di Sant'Abbondio | FESTA DI SANT’ABBONDIO 
Traditional food in the area next to the Church
Il Palio del Baradello sarà presente con un gazebo nell’area feste adiacente la Basilica di Sant’Abbondio.

VENERDI 30 Agosto dalle ore 18:30
Basilica di Sant'Abbondio 
| CELEBRAZIONE CON PARTECIPAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE PALIO DEL 
BARADELLO
Evensong with offering of a votive candle to the patron saint of the town
Vespri Solenni nella memoria liturgica del Santo Patrono della città, con tradizionale cerimonia di offerta 
del cero votivo e benedizione del drappo.

SABATO 31 Agosto dalle ore 15
Castello Baradello, Parco Spina Verde 
| CERIMONIA DI SALUTO E VISITA ALLA SENTINELLA DI PIETRA
Greetings to the Emperor, show and games, tour of the castle
Il Balivo porterà il saluto di Como all’Imperatore Barbarossa e ordinerà ai propri capitani il giuramento di 
fedeltà. Faranno da contorno le esibizioni del Gruppo Musici e Sbandieratori di Tavernola, del Gruppo Danza 
Le Dame del Lago ed i rapaci della Compagnia Ali e Artigli.

APERTURA UFFICIALE DELLE gare per l’assegnazione del Drappo 2024.

PRIMA GARA: TIRO CON L’ARCOPRIMA GARA: TIRO CON L’ARCO –  – Inizio ore 16:00
Competizione ufficiale tra Borghi, Comuni e Contrade partecipanti.
Gareggerà il Capitano di ogni borgo, con il supporto logistico e strumentale del  gruppo degli Arcieri del 
Drago Alato di Cernobbio.
Visite guidate all’interno della torre a cura di Slow Lake Como.

DOMENICA 1 settembre dalle ore 10 alle 18 
Lungo le mura medioevali dalla Torre Gattoni a Porta Torre 
| FIERA DI SANT’ABBONDIO CON ACCAMPAMENTO MEDIOEVALE 
Cattle fair and medieval campsite
In concomitanza con la tradizionale esposizione di animali che chiude la manifestazione della fiera di 
Sant’Abbondio, parteciperemo con una nostra rappresentanza. Sotto le mura medievali nel tratto dalla 
Torre Gattoni a Via Volta verrà allestito un accampamento con tende, velari, artigiani medievali a cura della 
compagnia Gualdana del Seprio, didattica  sui rapaci con la compagnia Ali e Artigli e sulla tessitura con 
Alessandra ed i suoi telai. Sarà presente Messer Luigi con i suoi giochi da tavolo ed Agnese con le Amiche 
del Tombolo.

2024 Tutti
gli appuntamenti

ALL THE EVENTS
PROGRAMMA
30 AGOSTO
19 SETTEMBRE

N.B.: il programma potrebbe 
subire variazioni per cause di 
forza maggiore; si suggerisce di 
consultare  per aggiornamenti: 
il sito  www.paliodelbaradello.it,  la 
pagina facebook Palio del Baradello 
o il sito www.oggiacomo.it
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DOMENICA 8 Settembre dalle ore 14:30 
Como Città
| GRAN CORTEO STORICO
Historical Parade
Partenza ORE 14,30 Area IppocastanoPartenza ORE 14,30 Area Ippocastano
Con la partecipazione di tutti i Borghi, Contrade e Comuni aderenti al Palio, dell'Imperatore e dell'Imperatrice, 
del fratellastro dell'Imperatore Corrado Conte Palatino del Reno, di condottieri, Cavalieri, Arcieri, Nobili e 
Dame; seguiranno l’Ariete e il Carroccio con i buoi di Asigliano Vercellese. 

Il corteo  sarà arricchito da numerosi gruppi medioevali, tra cui:  SBANDIERATORI E MUSICI DI TAVERNOLA, 
SBANDIERATORI E MUSICI LARIANI E SBANDIERATORI DI FENEGRÒ, LE DAME DEL LAGO, LA COMPAGNIA 
ANTICHE DANZE, LE CORNAMUSE DELLA FRANCIA CORTA, MADAMIGELLA GAIA MUSCOLINO che darà 
una dimostrazione di abilità ed affiatamento con il suo magnifico cavallo Frisone.

Saranno presenti le delegazioni medioevali di CANTÙ, CASNATE CON BERNATE, LOMAZZO, ALBAVILLA  E 
LUGANO.
Il percorso si snoderà lungo le strade cittadine con partenza dall’area dell’Ippocastano, passando poi da Via 
Aldo Moro, Via XX Settembre, Via Milano, Piazza Vittoria, Via Cesare Battisti, Via Carducci, Via Paolo Giovio, 
Piazza Delle Medaglie d’Oro, Via Vittorio Emanuele, Via Plinio, con arrivo in Piazza Duomo.

AL TERMINE, SPETTACOLARE ESIBIZIONE DI TUTTI I GRUPPI CHE HANNO PARTECIPATO AL GRAN CORTEO.

GIOVEDI 12 Settembre ore 20:30
Associazione G.Carducci Via Cavallotti, Como
| L'ASTRONOMIA MEDIEVALE  "Come i nostri antenati concepivano il mondo"
Da Aristotele a Tolomeo,  dallo sviluppo della  cristianità fino a Dante la visione del mondo antico poneva 
la Terra e l'Uomo al centro di tutto, con intorno Luna, Sole e pianeti e sullo sfondo il cielo delle stelle fisse, 
eterne ed immutabili.
Relatore  Davide Trezzi, astrofisico e divulgatore scientifico, ha lavorato presso il CERN di Ginevra e i 
Laboratori del Gran Sasso. Da sempre astrofilo e astrofotografo, ha fondato il progetto Lario Celeste, a 
scopo divulgativo per il pubblico.

SABATO 14 Settembre dalle ore 19
Como, Piazza Duomo 
| INSEDIAMENTO DELL’IMPERATORE ACCOMPAGNATO DAL BALIVO E DAI 
CAPITANI
Arrival of the Emperor with the Bailiff and Captains
In piazza Grimoldi nell’area antistante al Vescovado l’Imperatore e l’Imperatrice saranno accolti dal Vescovo 
e dal Console della Città. Al termine della cerimonia di benvenuto si formerà un corteo attraverso via 
Pretorio, piazza Verdi, via Maestri Comacini, via Vittorio Emanuele che raggiungerà piazza del Duomo dove 
i dignitari umilieranno alle Loro Maestà le chiavi della Città di Como.
Dal balcone del Broletto l’Araldo leggerà l’Editto di Roncaglia.
Seguirà la cerimonia di nomina delle tre damigelle figlie della nobiltà cittadina a dame di compagnia 
dell’Imperatrice. Di seguito si svolgerà la vestizione del Balivo che verrà elevato a rango di Cavaliere del 
Sacro Romano Impero direttamente da Sua Maestà Federico.
L’Imperatrice libererà bianche colombe ricevute in segno di pace e fedeltà.

DIMOSTRAZIONE DI SCHERMA MEDIEVALE A CURA DELLA SOCIETÀ COMENSE SCHERMA

ore 20:30
GARA UFFICIALE DELLA CARIOLANA
Official Competition Wheelbarrow Race
A coronamento dei festeggiamenti per l’arrivo dell’Imperatore Federico, prenderà il via la competizione 
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detta “La Cariolana”, in cui gareggeranno 2 uomini per ogni equipaggio in rappresentanza di un Borgo, 
Contrada o Comune per l’assegnazione del punteggio valevole  per la conquista  del Drappo del Palio.
Il percorso di gara avrà partenza ed arrivo in piazza Duomo, e attraverserà piazza Grimoldi e piazza Verdi 
tracciando un anello attorno alla Cattedrale. Sono previsti 3 giri.
Al termine della competizione si svolgeranno la premiazione degli atleti, la proclamazione del Borgo vincitore 
e la consegna del Drappo 2024, dipinto dall'artista comasca Jo Taiana, da parte delle autorità presenti.

DOMENICA 15 Settembre dalle ore 14:30 alle 18 
Como, Piazza Duomo
| GIORNATA PER I BAMBINI E PER LE FAMIGLIE
Children’s afternoon
• Investitura dei bambini a cavalieri dell’Imperatore ed a dame dell’Imperatrice.
• Didattica: Madama Agnese e le amiche del tombolo vi stupiranno con la loro maestria.
• Pescatori ALPHA racconteranno ai bambini le storie del lago e i segreti della pesca.
• Giochi medioevali a cura della Compagnia del Nibbio.
• Messer Luigi con i suoi giochi da tavolo. 
• Gruppo di rapaci  ROYAL FALCONRY in piazza Grimoldi.

MARTEDI 17 Settembre ore 17  
Ritrovo a Porta Torre
| DEL BENE E DEL MALE  -  Mostri e simboli  della Como Medievale
Un viaggio attraverso le figure simboliche che si possono incontrare nelle strade di Como. A spasso per la 
città  murata.  A cura della Società Archeologica Comense e dell'Associazione Cavalieri del Palio.
Symbols and Monsters of the medieval town: a free guided visit (in italian).
Evento gratuito, prenotazione obbligatoria al link che verrà pubblicato via social. Massimo 45 persone.

GIOVEDI 19 Settembre ore 20:30
Basilica di Sant’Abbondio
| CONCERTO - ELEVAZIONE SPIRITUALE a cura della Celtic Harp Orchestra  
INGRESSO LIBERO
A spiritual concert with celtic harps
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VIA PROVINCIALE , 739  LIPOMO (COMO) -  TEL 031283896 - WWW.DELFINO-BLU.COM

DOMENICA 27 OTTOBRE dalle ore 14:30 alle 18 
Azienda Agricola Nuovo Bosco di Novedrate
Intrattenimenti vari con i Musici  e  Sbandieratori di Tavernola, rapaci Ali e Artigli,  musiche e danze medievali 
con il gruppo Le Dame del Lago, giullari.

Ore 19
CENA MEDIEVALE IN COSTUMECENA MEDIEVALE IN COSTUME  
Banchetto con gli Imperatori, la loro corte ed i dignitari della Città di Como, a base di portate della cucina 
medievale.
Spettacoli di fuoco.
È obbligatoria la prenotazione al link che verrà indicato via social.
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La banca del territorio.
www.cracantu.it  •    
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Estrazione
19 dicembre 2024

BUONO 
SCONTO 
presente sul retro 
del biglietto della 
lotteria a favore 

dei nostri
sostenitori

LOTTERIA
DEL PALIO
44° EDIZIONE

seguici
su Facebook
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Il moderno concetto di “tempo 
libero” era già presente anche nel 
Medioevo. Il quadro storico dei 
divertimenti medievali presenta 
sfumature notevoli, legate alla 
scala sociale, alle diversità tra 
regioni e tra città e campagna. Tra 
questi, come non citare il torneo, 
le giostre militari o popolari, 
vere e proprie battaglie fittizie, 
ben regolate, dotate in genere 
di premi e soprattutto riservate 
a contendenti montati a cavallo 
e muniti di armi cavalleresche. 
Questi costosi tornei erano tenuti 

di tanto in tanto da re o baroni 
in occasione di grandi feste, 
vittorie, matrimoni principeschi e 
richiamavano contendenti da ogni 
luogo. Molti di loro erano cavalieri 
senza fortuna, uomini coraggiosi 
che entravano in “lizza” nel chiuso 
dello steccato, armati di “armi 
cortesi” cioè lance terminanti in 
punta con un bottone di ferro o di 
legno, spade smussate o rotonde, 
mazze ferrate senza spuntoni 
né chiodi. Prima del torneo, un 
araldo si recava di castello in 
castello annunziando la festa e 

I tornei durante
il Medioevo

MEDIEVAL TOURNAMENTS

STORIA
CULTURA
EMOZIONI

invitando i cavalieri a combattere. 
Nel luogo del combattimento, si 
realizzavano padiglioni di tela e di 
velluto per i campioni e per il loro 
seguito.  Si costruiva l’anfiteatro 
con gradinate per il pubblico e 
palchi adorni di arazzi e tende 
trapunte d’oro e d’argento, da cui 
le dame incoraggiavano i campioni 
e i giudici davano il loro verdetto. 
Il cavaliere compariva il giorno 
precedente il combattimento 
davanti agli araldi, facendo prove 
di nobiltà e consegnando lo 
scudo dipinto coi colori della sua 
casa e della sua dama o col suo 
stemma particolare o di famiglia. 
Il combattimento era preceduto 
dalla presentazione dei campioni 
e del loro tipo di armamento. Si 
combatteva fino a che uno dei due 
chiedeva grazia oppure, stanco, 
alzava la visiera. Nonostante 
i cavalieri fossero protetti 
dall’armatura e dalla corazza, 
spesso i duelli causavano feriti e, 
più raramente, morti. Lo sconfitto 
consegnava cavallo e armatura al 
vincitore e pagava un riscatto in 
denaro per la libertà. 
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Una fortificazione sul Baradello esisteva in epoca gallica 
e romana; dopo il 196 a. C. il console Claudio Marcello 
fece costruire un alloggiamento con doppia cinta 
muraria sull’area precedentemente occupata dai primi 
abitanti della Comum Oppidum. Serviva per avvistamenti 

Il castello
Baradello

THE BARADELLO CASTLE

STORIA
CULTURA
EMOZIONI

e segnalazioni; detto Baractelia fece parte, all’epoca 
delle invasioni barbariche, del Limes, la linea di confine 
instaurata dall’Impero Bizantino e a cui apparteneva 
tra gli altri il castello dell’Isola Comacina. Ad erigere 
la torre all’interno delle mura, fu Barbarossa che vi si 
rifugiò dopo la disfatta del 1160. I Visconti, signori di 
Como negli anni fra il 1426-36, rafforzarono le mura ed 
elevarono la torre, trasformarono il complesso in una 
vera e propria rocca, poi smantellata dagli spagnoli nel 
1527. In seguito, rimase integra solo la torre, denominata 
“il Castello”. L’ex fortezza divenne un rudere, 
acquistato dalla fam. Venini nel 1773, venduto nel 1873 a 
G. Castellini e, dopo la morte nel 1927 dell’ultima erede, 
la benefattrice Teresa Rimoldi, ceduto al Comune di 
Como. Nell’ultima guerra mondiale vi fu acquartierato 
un plotone di Bersaglieri. Un sommario riassesto fu 
terminato nel 1903 comprendente la sistemazione 
della scala d’accesso laterale alla torre nonché la 
sua divisione interna in quattro locali. Vari restauri 
culminano con il recupero nel 1971 grazie al sindaco A. 
Spallino e diretto dall’arch. L. M. Belloni, che portarono 
alla luce tratti delle mura e i resti di un edificio civile 
romanico, la “palazzina”. Nel 1984 fu realizzata la scala 
interna alla torre, per salire al terrazzo sulla sommità, 
dal quale si gode uno spettacolo impagabile sulla città 
e sul primo bacino del lago. L’Associazione Cavalieri 
del Palio ha avviato escursioni con visita animata da 
personaggi in costume. Oggi l’ente reg. Parco Spina 
Verde  con personale dedicato offre programmi per 
gitanti, cultori di storia e scolaresche.



ecco il vettoriale

vanno messe anche le loro due pagine istagram
una è qua sotto,  poi ci dice l'altra.
ci comunicheranno a breve cosa mettere come recapiti
correggendo quelli che ho preso dal loro sito

Non hanno più fatto fare ne brochure né niente. Ho parlato bene di voi... 

sal vanna
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““

Como ebbe nel 1178 il privilegio 
di battere moneta con diploma 
di Federico I Barbarossa. Furono 
coniati a suo nome sottili denari 
scodellati in argento e soldi 
(grossi e mezzi grossi); nuove 
coniazioni si ebbero per Federico 
II (postuma, dal 1250 al 1280) e 
ancora denari e grossi per Enrico 
VIII di Lussemburgo (1310-1313) e 
Ludovico V di Baviera (1314-1327).

Denari in argento
a nome di Federico I

THE BARBAROSSA COIN

STORIA
CULTURA
EMOZIONI

La seconda fase della zecca fu 
rappresentata dalle emissioni della 
famiglia Rusca: grossi di Franchino 
I (1327-1335), di Franchino II (1408-
1412) e denari di Lotterio IV (1412-
1416). Tra il 1335 e il 1339, e tra il 1412 
e il 1447, Como fu controllata dai 
Visconti di Milano, che batterono 
le proprie monete, grossi, mezzi 
grossi e denari.
Alla morte dell'ultimo Visconti, 

nel 1447, la breve Repubblica 
Abbondiana conciò una serie di 
soldi grossi anonimi, con croce 
filettata e fogliata dai grandi trifogli 
alle estremità  e legenda cvmanvs al 
dritto e con Sant'Abbondio seduto 
e benedicente al rovescio.
La riconquista della città da parte 
di Francesco I Sforza (1450-1466) 
segnò la chiusura della zecca 
comense.
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Questo borgo sulle colline a sud di 
Como ha partecipato al Palio del 
Baradello fin dal 1981 ed è stato il 
vincitore dell'anno 2022. 
Il suo nome potrebbe derivare da 
una taverna chiamata “Portich 
dei düü merli” (Portico dei due 
Merli), o da una “cà merlata” (casa 
con merli difensivi). I suoi edifici 
più importanti sono: la Basilica 
di S. Carpoforo, prima cattedrale 
di Como; la nuova parrocchiale di 
S. Brigida; in cima alla collina il 

01.
Camerlata

THE COMPETITORS

I BORGHI DEL 
PALIO DEL 
BARADELLO

Castello Baradello, che esisteva già 
al tempo dell'Impero Romano e fu 
ampliato nel 1159 dall'Imperatore 
Federico Barbarossa, poi 
riutilizzato fino alla Prima Guerra 
Mondiale; e la moderna fontana 
nella piazza principale, che è una 
maestosa combinazione di anelli 
e sfere ispirata alla pila di Volta. 
I colori del borgo sono verde e 
rosso, il suo emblema è il Castel 
Baradello stesso.
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Borgo abitato sin dall’epoca 
protostorica, il suo nome deriva 
dai termini celtici Camn e Ago 
(“signore” e “dimora”). 
Il piccolo centro abitato 
appartenne da sempre al territorio 
di Como, al cui interno era inserito 
nella pieve di Zezio Inferiore.
Nell’età napoleonica il comune 
di Camnago fu soppresso e 

02.
Camnago Volta

THE COMPETITORS

I BORGHI DEL 
PALIO DEL 
BARADELLO

aggregato alla città di Como, 
recuperando l’autonomia con 
l’istituzione del Regno Lombardo-
Veneto.
All’Unità d’Italia (1861) il comune 
di Camnago contava solo 422 
abitanti, con questo nome il borgo 
fece parte del Comune censuario 
di Camerlata.
Con decreto reale del 21 aprile 

1863 il nome però fu mutato 
definitivamente in Camnago 
Volta.
Divenne comune autonomo nel 
1885 mentre nel 1924 risultava 
ancora incluso nel circondario 
di Como della provincia di 
Como. In seguito alla riforma 
dell’ordinamento comunale 
disposta nel 1926 il comune era 
amministrato da un podestà. Fu 
poi unito a Como nel 1943.
La zona di Camnago da sempre è 
stata prevalentemente agricola: vi 
esistevano diversi mulini da grano, 
tra i quali quello della famiglia 
Beretto, in frazione Navedano fu 
uno dei più importanti e rimase 
attivo fino al XX secolo tanto che 
la sua struttura è ancora oggi 
facilmente visibile.
Di notevole spessore storico 
anche la fornace da mattoni 
smantellata nel 1995 e 
parzialmente recuperata.
Nel nucleo principale del borgo si 
erge la chiesa di S. Cecilia, mentre 
in frazione Campora si trova la 
villa che fu di Alessandro Volta.
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Questa graziosa e affascinante  
cittadina  posizionata sulla riva 
occidentale del Lario, a nord 
di Como, prese il nome da un 
“cenobium”, ovvero un  convento 
femminile cluniacense dalla storia 
piuttosto travagliata. 
Cernobbio è stata membro del 
Palio fin dall'edizione del 1996. 
I suoi monumenti principali sono 

03.
Cernobbio

THE COMPETITORS

I BORGHI DEL 
PALIO DEL 
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gli antichi templi di S. Vincenzo 
e di S. Maria delle Grazie, la più 
recente chiesa parrocchiale 
dedicata al Redentore, il Santuario 
della Beata Vergine eretto sul 
Monte Bisbino, la bella chiesa di S. 
Michele nella frazione di  Rovenna, 
altre chiesette e cappelle sparse 
nelle varie frazioni e numerose 
ville lussuose, sia storiche sia 

moderne, alcune visibili solo 
navigando le acque del lago. 
Villa d’Este è uno dei migliori hotel 
al mondo, Villa Erba, invece, fu la 
casa del celebre regista Luchino 
Visconti; Villa Bernasconi in stile 
liberty è un rinomato museo. I 
colori della città sono azzurro e 
giallo, il suo emblema è un drago 
rosso.
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   LIBRERIA PLINIO IL VECCHIO 

Libri illustrati da tutto il mondo 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Vitani, 14 – 22100 Como – 031-271612 
info@libreriaplinio.it – www.libreriaplinio.it 

  : Libreria Plinio il Vecchio 
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04.
Cortesella

THE COMPETITORS

I BORGHI DEL 
PALIO DEL 
BARADELLO

Fu il primo nucleo della colonia 
romana, costruito su terreno 
paludoso poi bonificato da Giulio 
Cesare, e includeva il primitivo 
porto cittadino e un anfiteatro. 
Il Medioevo vide una fioritura di 
botteghe nelle viuzze attorno alla 
chiesa di S. Nazaro: carpentieri 
e taglialegna nell'attuale via 
Muralto, orefici in via Plinio, 

             - LIQUORI DI COMO -

G A L I V É L
“...di  molti  olivi  il   Lario  ombreggia  le   sue  sponde” 

(Claudio Claudiano, da “De bello gothico”, VI  sec. d. C.) MEDEGHÉ T T

Distribuiti da:  OSTERIA DEL GALLO - Via Vitani 16, Como - Tel.  031 3868025 - www.osteriadelgallo-como.it

“Amaro Plinio” nasce dalla curiosità, dalla meraviglia e dall’amore per tutto ciò che è vivo e 
Natura. Su iniziativa di Famiglia Comasca, le migliori “herbae surdae” - cioè silenziose, prive 
di fama, senza gloria ma ricche di principi attivi essenziali - cantate da Plinio il Vecchio nella 
sua Naturalis Historia, sono state raccolte con sapiente maestria per celebrare la vita e 
ricordare il grande Naturalista Comense a duemila anni dalla sua nascita.  

prestinai dove adesso c'è Largo 
Boldoni e macellai nel punto 
esatto dell'attuale edificio della 
Banca d'Italia. 
L'antica contrada andò in rovina 
e fu demolita nel 1938. Uniche 
testimonianze del suo passato 
sono i resti della Torre dei Mercanti 
in via Ballarini, Casa Bazzi in via 
Olginati, e la dimora della famiglia 

Vitani con la Torre Demorata in 
via Vitani. La casa della Beata 
Madre Giovannina Franchi, 
fondatrice delle Suore Infermiere 
dell'Addolorata (canonizzata dalla 
Chiesa nel 2014), si trova pure in 
questa contrada. I colori della 
Cortesella sono nero, argento e 
rosso; il suo emblema è lo stemma 
della famiglia Corticella.
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Via Garibaldi 63 Como - Tel. 031 273 244 

info@breakpointsport.it
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05.
Quarcino

THE COMPETITORS
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I primitivi nuclei del quartiere 
di Sagnino sono: Quarcino (così 
chiamato per i boschi di querce 
che erano presenti in loco), 
Mognano a Sud-Est, Ponte 
Chiasso e Interlegno a Nord-
Ovest. 
La zona circostante era campagna 
con campi in cui i contadini 
coltivavano miglio, mais, patate 

e vigneti, con produzione pure 
di piante da foraggio e foglie di 
gelso per l'allevamento dei bachi 
da seta. 
Il nucleo più antico del borgo 
era sorto attorno a SS. Giacomo 
e Filippo, pittoresca chiesetta 
fondata nel X secolo, i cui 
affreschi, di pregevole fattura, 
furono restaurati nel 1970-1973.

L'antico castello della nobile 
famiglia Reina (a cui apparteneva 
Ludovico, cognato di Alessandro 
Volta) è ancora esistente in via 
San Giacomo.  
Dopo la Seconda Guerra Mondiale 
il borgo vide l'arrivo di centinaia 
di famiglie che lo tramutarono 
in una popolosa borgata, per 
cui fu costruita la nuova chiesa 
parrocchiale di S. Paolo. 
Da segnalare negli annali anche la 
presenza a Quarcino della storica 
ditta Rivarossi che qui ebbe la 
sua sede centrale, dal 1947 fino al 
2004. 
L'azienda deve la sua rinomanza 
internazionale agli incredibili 
dettagli delle riproduzioni dei 
suoi ambiti trenini in miniatura. 
Simbolo di questo borgo, insieme 
alla meravigliosa chiesa romanica, 
è l'arco del Castello Reina, 
che con i suoi merli accoglie 
affettuosamente tutti i visitatori 
e viandanti. 
Quarcino si disntingue per i suoi 
storici colori rosso e blu.
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Secondo la tradizione questo 
borgo fu fondato nel 77 d.C. 
da Lucio Cornelio Scipione 
“Asiatico” e chiamato “Coloniola” 
per i veterani di lingua greca 
qui installati; altri storici 
attribuiscono la sua nascita 
ai Celti. La “piccola colonia” 
era protetta da mura proprie, 
distrutte dai Milanesi nel 1127 e 
parzialmente riedificate durante 
le lotte tra Guelfi e Ghibellini. 
Nel suo porto si vendevano merci 

06.
Sant’Agostino
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locali ma anche prodotti dei 
villaggi attorno al lago. Divenne 
importante anche il lavoro delle 
lavandaie, che lavavano i panni nel 
lago. 
Resta solo memoria di rilevanti 
edifici come l'ospizio di S. 
Agostino, l'ospedale di S. 
Silvestro (poi convento dedicato 
a S. Antonio Abate), e il lazzaretto 
di S. Clemente sulla punta di Geno 
dove furono trovate lapidi romane 
e paleocristiane. 

Ville di lusso hanno preso il 
posto delle vecchie filande, ma 
possiamo ancora vedere tracce di 
case medievali e una torre. 
La chiesa parrocchiale di S. 
Agostino, splendidamente 
affrescata con convento annesso, 
è l'unico esempio comasco di 
tempio in stile gotico e l'unica 
chiesa con due chiostri. I colori 
del borgo sono giallo e marrone, 
il suo emblema è la croce dei Frati 
Agostiniani.
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 COMO - Piazza Cavour 29, Tel. 031 306 986
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07.
Tavernola

THE COMPETITORS

I BORGHI DEL 
PALIO DEL 
BARADELLO

Il suo nome viene dal latino 
“tabernula”, la piccola locanda che 
ancora esiste lungo la Via Regia, 
strada principale per i passi alpini. 
Tuttavia il rustico borgo prendeva 
nome un tempo da S. Bartolomeo 
“in silvis” (nelle selve) o “nelle 
vigne” (la chiesa nuova è dedicata 
a Cristo Re). 
Qui sulla spiaggia del torrente 
Breggia venne combattuta 
un'importante battaglia durante 
la Guerra Decennale tra Como e 
Milano (1118-1127). 
Fin dal XIX secolo molte “case di 
vacanza” per cittadini benestanti 
sono state erette in riva al lago: 
Villa Gonzales, Villa Sforni e Villa 
Bignami, tra le altre. 
Tavernola prende parte al Palio con 
un consistente gruppo di giovani 
musici e sbandieratori. I colori del 
borgo sono rosso e bianco; come 
emblema fu scelto un pellicano in 
omaggio al soprannome popolare 
dei suoi abitanti, “goss” e cioè 
“ingordi”, perché questo volatile 
pescatore suole ingoiare interi i 
pesci.



44 30 AGOSTO 19 SETTEMBRE 2024

CAMERLATA
This borough on the hills south of 
Como has participated in the Palio 
del Baradello since 1981. Its name 
could derive from a tavern called 
“Portich dei düü merli” (Porch of 
the Two Blackbirds), or from a “cà 
merlata” (battlemented house). 
Its most important buildings are: 
St. Carpoforo’s Basilica, the first 
cathedral of Como; the new parish 
church of St. Brigida; on top of the 
hill the Baradello Castle, which has 
stood since the time of the Roman 
Empire, and was expanded in 1159 
by Emperor Frederick the Redbe-
ard, then used until the First Wor-
ld War; and the modern fountain in 
the main square, which is a majestic 
combination of rings and spheres 
inspired by Volta’s battery. The bo-
rough’s colors are green and red, its 
emblem is the Baradello itself.

CAMNAGO VOLTA
Formerly known as Camnago San 
Martino, this borough situated 
uphill in the Cosia Valley is now na-
med after its most famous citizen, 
Alessandro Volta, the inventor of 
the electric battery (1745-1827) and 
the celtic words meaning “residen-
ce of the lord”.
It first joined the Palio in 2010. Its 
most relevant monuments are the 
villa and the mausoleum of Volta, 
the parish Church dedicated to St. 
Cecilia and the smaller Church of St. 
Francis, ancient mills and furnaces 
as well as creations of nature such 
as the Bottini Waterfall, the gorges 
of the river and the so-called “pots 
of the giants”.

CERNOBBIO
This beautiful town on the western 
shore of the lake, north of Como, 

HISTORY OF THE COMPETITORS

Boroughs,
districts, towns

took its name from a “cenobium”, a 
Cluniac nunnery which had a trou-
bled history. 
It has been a member of the Palio 
since 1996 and won 2023 edition. Its 
main monuments are the old tem-
ples of St. Vincent and St. Mary of 
the Graces, the more recent parish 
church dedicated to Jesus the Re-
deemer, the Sanctuary of Our Lady 
on Mount Bisbino, the beautiful St. 
Michael church in Rovenna, other 
churches and chapels in the seve-
ral hamlets and lots of luxury villas, 
both historical and modern ones. 
Villa d’Este is one of the best hotels 
in the world, Villa Erba was home to 
the famous filmmaker Luchino Vi-
sconti, the liberty-style Villa Berna-
sconi is a well known museum. The 
town’s colors are blue and yellow, its 
emblem is a red dragon.

CORTESELLA
It was the first centre of the roman 
colony, built upon marshland later 
reclaimed by Julius Caesar, and in-
cluded the pristine harbour of the 
city and an amphitheatre. 
The Middle Ages saw workshops 
flourish in the small lanes around 
St. Nazaro church: joiners and wo-
od-cutters in the present via Mu-
ralto, goldsmiths in via Plinio, ba-
kers where Largo Boldoni stands 
today and butchers on the precise 
spot where the Banca d’Italia (Sta-
te Bank) now stands. The old distri-
ct decayed and was demolished in 
1938. 
The only evidence of its past are the 
remains of the Torre dei Mercan-
ti (Traders’ Tower) in via Ballarini, 
the Bazzi House in via Olginati, and 
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church of St. Paolo was built. 
The historic firm Rivarossi had its 
headquarters here from 1947 up 
to 2004. It owes its international 
renown to the precision of repro-
ductions of its model trains. The 
symbol of this borough, together 
with the romanesque church, is the 
arch of Reina castle with its battle-
ments; its colors are red and blue.

SANT’AGOSTINO
According to tradition, this borou-
gh was founded in 77 BC by Lucius 
Cornelius Scipio “the Asiaticus” and 
called “Coloniola” because of the 
Greek-speaking veterans who were 
displaced here; other historians 

the Vitani family mansion with the 
Tower Demorata in via Vitani. 
The house of the Blessed Mother 
Giovannina Franchi, the founder of 
the Nurse-Nuns of Our Lady of Sor-
rows (canonised by the Church in 
2014), can also be found in this di-
strict. 
The colors of the Cortesella are 
black, silver and red; its emblem is 
the Corticella family’s coat of arms.

QUARCINO
The primitive centres of the 
town-district Sagnino are: Quarcino 
(so called because of the oak wo-
ods), Mognano to the South-East, 
Ponte Chiasso and Interlegno to the 

North-West. 
The surrounding area was coun-
try-side with millet, maize, raisin 
and potato fields, alongside the 
production of fodder plants and 
mulberry leaves to feed silkworms. 
The oldest core was around St. Gia-
como and Filippo, a small church 
dating from the 10th century, whose 
frescoes were renovated in 1970-
1973. The ancient castle of the noble 
family Reina (which included Lodo-
vico, Alessandro Volta’s brother-in-
law) still stands in via San Giacomo. 
After the Second World War the di-
strict saw the arrival of hundreds of 
families who changed it into a po-
pulated village, so the new parish 
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ascribe its birth to the Celts. 
The “little colony” was protected 
by its own walls, destroyed by the 
Milanese army in 1127 and partial-
ly rebuilt during the fight between 
the Guelphs and the Ghibellines. In 
its harbour local goods used to be 
sold, as well as products from villa-
ges around the lake. 
The work of the washerwomen, wa-
shing their laundry in the lake, also 
became important. There is only the 
memory of relevant buildings such 
as St. Augustine’s hospice, St. Syl-
vester’s hospital (later a convent 
dedicated to St. Anthony the Ab-

bot), and St. Clement’s lazaret  on 
Geno promontory, where Roman 
and Early-Christian stone slabs 
were found. 
Luxurious villas have taken the pla-
ce of the old silkmills, but we can 
still see traces of medieval houses 
and a tower. The parish church of 
St. Agostino, wonderfully frescoed 
with an adjacent convent, is Como’s 
singular example of a Gothic-style 
temple and the only church with two 
cloisters. 
The borough’s colors are yellow and 
brown, its emblem is the Cross of 
Augustine Friars.

TAVERNOLA
Its name comes from the Latin “ta-
bernula”, the small inn that still exi-
sts along the Via Regia, the main 
road to the Alpine passes. However 
the rural borough was formerly na-
med by St. Bartholomew “into the 
woods” or “into the vineyards” (the 
new church is dedicated to Christ 
the King). Here on the shore of 
Breggia Stream an important batt-
le was fought during the Decennial 
War between Como and Milan (1118-
1127). Since the 19th century many 
“holiday houses” for wealthy peo-
ple have been built near the lake: 
Villa Gonzales, Villa Sforni and Villa 
Bignami, among others. Tavernola 
takes part in the Palio with a strong 
group of young musicians and 
flag-wavers. The borough’s colors 
are red and white, as its emblem a 
pelican was chosen, a hommage to 
the inhabitants’ popular nickname: 
“goss”, whose meaning is “greedy”, 
because this fisher bird is in the ha-
bit of swallowing its fish whole.
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ELENCO RISULTATI - BORGHI VINCENTI
COLORI	 CONTENDENTI	 VITTORIE	 ANNI
Borghi	 Quartieri fuori le mura
	 CAMERLATA	 10	 90 - 91 - 94 - 96 ex aequo - 99 - ‘12 - ‘13 - ‘14 - ‘18 - ‘22	

	 TAVERNOLA	 5	 1985 - 86 - 89 - 96 ex aequo - 2007

	 CAMNAGO VOLTA	 2	 2015 - 2017

	 QUARCINO	 1	 2016

	 S. AGOSTINO	 2	 2000 - 02

Contrada	 CORTESELLA	 1	 1997	

Comuni	 Compresi nella Provincia

	 CASNATE con BERNATE	 0

	 CERNOBBIO	 7	 2003 - 08 ex aequo - 09 - 10 - 11 - 19 - 23

Vincitori ed ex partecipanti

Borghi	 BRECCIA	 1	 1988

	 PRESTINO	 1	 1987

	 REBBIO	 4	 1981 - 82 - 84 - 2005

	 S.ANTONIO	 1	 1983

	 S. MARTINO 

Comuni	 Compresi nella Provincia

	 BLEVIO	 1	 2004

	 BRIENNO	 7	 1992 - 93- 95 - 98 - 2001 - 06 - 08 ex aequo
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Progettazione, Installazione e Manutenzione:
impianti elettrici civili, industriali e stradali,

impianti tecnologici, antintrusione, domotica, videosorveglianza,
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